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I principi della l.r. n. 24/2017: l’art. 1

• Contenimento del consumo di suolo;

• Favorire la rigenerazione dei territori urbanizzati;

• Tutelare e valorizzare il territorio nelle sue caratteristiche ambientali e 
paesaggistiche favorevoli al benessere umano e alla conservazione della 
biodiversità

• Tutela e valorizzazione degli elementi storici e culturali del territorio regionale

• Attrattività del sistema regionale e dei sistemi locali per l’innovazione e la 
competitività delle attività e delle eccellenze del territorio

• Promuovere maggiori livelli di conoscenza del territorio e del patrimonio 
edilizio esistente

• Partecipazione e trasparenza (consultazioni pubbliche previste prima della 
adozione del piano da parte dell’organo consiliare)



La rigenerazione urbana e il contrasto al consumo 
di suolo

• Rigenerazione urbana e consumo di suolo: temi strettamente connessi

• Parlamento europeo e consiglio europeo: consumo di suolo zero entro il 2050

• Commissione europea sta lavorando su una normativa organica a livello europeo su questi temi: 
obiettivo è presentare bozza entro il 2023

• La rigenerazione urbana nella prospettiva del giurista: includere questo approccio negli strumenti 
di pianificazione per dare maggiore «sostegno»

• Il recupero e la riqualificazione del costruito si impone come una delle direttrici fondamentali 
della futura attività di pianificazione urbanistica;

• Il suolo viene oramai considerato come bene da proteggere in quanto risorsa non rinnovabile 

• Obiettivo: art. 5, comma 1 → consumo di suolo zero entro il 2050

• Come? Art. 6, comma 1 → consumo di suolo complessivo entro il limite max del 3% del territorio 
urbanizzato per l’intero periodo

• Sono previste alcune deroghe per la realizzazione di opere pubbliche/di interesse pubblico, purché 
non sussistano ragionevoli alternative al riuso!!!



Gli altri principi

• Gli altri principi …

• [Tutela e valorizzazione del territorio nelle sue caratteristiche ambientali 
e paesaggistiche, benessere umano e conservazione della biodiversità, 
tutela e valorizzazione degli elementi storici e culturali del territorio 
regionale; attrattività del sistema regionale e dei sistemi locali] …

• Sono al centro delle 3 linee di innovazione del piano (cambiamento 
climatico, servizi ecosistemici e metabolismo urbano), oltre che delle 4 
traiettorie (cultura, accoglienza, città, resilienze)

• Principio di competenza: superamento della pianificazione a cascata di 
carattere gerarchico → ciascun piano deve limitarsi a disciplinare 
esclusivamente le tematiche e gli oggetti attribuiti dalla l.r. n. 24/2017



La natura dei piani nella p.r. n. 24/2017

• Carattere strategico dei piani: 
• art. 24, l.r. n. 24/2017
• Art. 42, comma 1
• In entrambi i casi viene ricordato che gli strumenti di pianificazione 

hanno cartografia di carattere ideogrammatico (non conformativa del 
territorio)

• Art. 25: PUG e strumenti di pianificazione territoriale non attribuiscono in 
nessun caso potestà edificatoria (salvo alcune deroghe per i PUG, art. 33, 
comma 4) …

• … tuttavia, ai sensi dell’art. 25, comma 2, i piani possono disciplinare gli 
usi e le trasformazioni compatibili con la tutela e valorizzazione del 
territorio



Alcune considerazioni sul procedimento di 
piano ex artt. 44 ss.

• Artt. 43 ss.: il seguente procedimento si applica per l’approvazione 
di PUG e piani territoriali e delle loro varianti*

• I principi a cui si orienta il procedimento

• A) pubblicità e partecipazione dei cittadini alla formazione del piano
B) integrazione e non duplicazione degli adempimenti e atti previsti 
dal procedimento

• C) necessaria partecipazione dei livelli istituzionali

• * per varianti specifiche (non generali), la p.a. procedente valuta 
l’opportunità se procedere alle consultazioni preliminari (art. 44, 
comma 4)



Artt. 44: la consultazione preliminare

• Avvio consultazione preliminare
• Art. 44: Nel corso dell'elaborazione del piano, l'amministrazione 

procedente attiva la consultazione preliminare di ARPAE, dell'autorità 
competente per la valutazione ambientale di cui all'articolo 19, comma 
3 (valutazione ambientale sul piano oggetto del procedimento), e dei 
soggetti competenti in materia ambientale, convocando uno o più 
incontri preliminari. 

• P.a. procedente presenta obiettivi strategici che si intendono perseguire 
e le scelte generali su assetto del territorio

• Nel corso dell’elaborazione del piano, la p.a. procedente promuove una 
fase di confronti partecipativi e di consultazione per presentare 
pubblicamente il piano con tempi, modalità e forme comunicative non 
tecniche ai fini di una maggiore comprensione per i non addetti ai lavori 



Art. 45: fase di formazione del piano

• La fase di formazione del piano è sempre rivolta alla consultazione del pubblico e dei 
soggetti verso cui il piano produce effetti

• Art. 45 comma 2: l’organo di governo assume la proposta di piano completa di tutti gli 
elaborati costitutivi e la comunica all’organo consiliare 

• Comma 3: una copia della proposta di piano è depositata presso la sede 
dell'amministrazione procedente ed è pubblicata sul sito web della stessa 
amministrazione, 

• Per quanto tempo? Per 60 gg. che decorrono dalla data di pubblicazione sul BURERT 
dell’avviso dell'avvenuto deposito della proposta di piano (ne viene data notizia anche 
sui siti degli enti territoriali a scopo informativo)

• Entro i 60 gg. chiunque può presentare osservazioni 

• Il termine di 60 gg. è prorogabile? Sì, di altri MAX 60 gg., purché la p.a. procedente ne 
motivi la necessità

• Durante il periodo di deposito: presentazione pubblica del piano (anche) in modalità 
non tecnica (45 comma 8)



…

• Si nota che le consultazioni al pubblico sono svolte quando il piano 
NON è ancora stato adottato (c’è solo la pubblicazione della 
proposta di piano)

• Entro 60 gg. successivi alla scadenza delle consultazioni (cioè 
quando sono decorsi i 60 gg. dal deposito dell’avviso della proposta 
di piano) …

• … l’organo di governo esamina le osservazioni presentate da parte 
degli altri enti istituzionali e gli esiti delle attività partecipate con la 
comunità/soggetti interessati e predispone la proposta di decisione 
(e dunque la proposta di piano) e la trasmette all’organo consiliare



La fase di approvazione del piano: art. 46

• Organo consiliare adotta la proposta di piano, esaminate e decise le 
osservazioni presentate e tenendo conto degli esiti delle altre forme di 
consultazione eventualmente attuate (discrezionalità, non obbligo di 
recepimento) 

• La deliberazione è accompagnata da una prima elaborazione della 
dichiarazione di sintesi che illustra, in linguaggio non tecnico, come si è tenuto 
conto delle osservazioni e degli esiti delle consultazioni e le ragioni per le quali 
sono state scelte le soluzioni previste nel piano, alla luce delle ragionevoli 
alternative che erano state individuate. 

• Il piano adottato ai sensi del comma 1, assieme alle osservazioni, proposte e 
contributi presentati nel corso delle fasi di consultazione preliminare e di 
formazione del piano e alla dichiarazione di sintesi, è trasmesso al comitato 
urbanistico (CU) competente 

• Entro 120 gg. dalla consegna il CU esprime il proprio parere sul piano adottato



… segue … il parere del CU

• Il parere attiene (art. 46, comma 4):
a) al rispetto dei limiti massimi di consumo di suolo;
b) alla conformità del piano alla normativa vigente e alla coerenza dello 
stesso alle previsioni di competenza degli altri strumenti di pianificazione;
c) alla sostenibilità ambientale e territoriale del piano

• Su questi profili il parere del CU è vincolante! (art. 46, comma 6)

• CU si esprime entro 120 gg. (può chiedere sospensione per integrazione 
documentale per una sola volta entro i 30 gg. dal ricevimento del piano)

• Se il CU non si esprime entro i 120 gg. … il parere si intende rilasciato 
positivamente!

•



Approvazione del piano

• Art. 46, comma 6: entro 60 gg. dal ricevimento del parere da parte 
del CUR, l’organo consiliare adegua il piano al parere e lo approva!

• Il CUR – comitato urbanistico regionale – è composto da un 
rappresentante unico della Giunta regionale, uno della Città 
metropolitana di Bologna e uno del soggetto d'area vasta 
territorialmente interessato.


